
XV EDIZIONE DELLE GIORNATE FAI D’AUTUNNO
Sabato 10 e domenica 11 ottobre 2026 Venaus apre le porte del suo patrimonio

Sabato 10 e domenica 11 ottobre tornano le Giornate FAI d’Autunno, giunte alla XV edizione,
uno degli appuntamenti più partecipati dedicati alla scoperta e alla valorizzazione del 
patrimonio culturale e paesaggistico italiano, organizzato dal FAI – Fondo per l’Ambiente 
Italiano ETS.

In Valle di Susa sarà Venaus a proporre un programma particolarmente ricco, capace di unire 
arte, storia, memoria, architettura industriale e paesaggio. Saranno quattro le aperture al 
pubblico, affiancate da una conferenza e da cinque mostre, per un fine settimana alla scoperta di
luoghi e testimonianze che raccontano il paese e il suo rapporto con l’acqua, la montagna e 
l’energia.

LE APERTURE

 Chiesa parrocchiale dei Santi Biagio e Agata - via Roma 2

La visita permette di attraversare idealmente più secoli della storia di Venaus all’interno di un unico 
edificio. Dalla chiesa neoromanico-gotica si raggiunge la parete superstite dell’antica chiesa, dove è
conservato il ciclo di affreschi delle Storie dell’Infanzia di Cristo e delle Storie della Passione, 
realizzato nel 1550.

Particolarmente significativa è la possibilità di ammirare gli affreschi ancora nel loro contesto 
architettonico originario: non opere trasferite o musealizzate, ma testimonianze della decorazione 
dell’antico luogo di culto conservate all’interno della chiesa attuale. Il percorso permette così di 
scoprire una sorta di “chiesa dentro la chiesa”, insieme al campanile medievale e agli altri elementi 
artistici del complesso.

Visite: sabato dalle 10 alle 16.30; domenica dalle 10.30 alle 18.

 Centrale idroelettrica di Venaus - frazione Centrale

Sabato sarà possibile accedere a un luogo normalmente non visitabile e conoscere da vicino uno dei
significativi esempi di architettura industriale del secondo dopoguerra in Valle di Susa. Il percorso
conduce  attraverso  la  galleria  fino  alla  grande  sala  macchine  realizzata  in  caverna,  cuore
dell’impianto, permettendo di scoprire l’integrazione tra ingegneria, tecnologia e ambiente alpino.

La visita proseguirà all’esterno, alla scoperta del nuovo sistema fotovoltaico galleggiante, il primo
realizzato al mondo da Enel.

Visite: sabato dalle 10 alle 16.30.

 Centrale idroelettrica di Pont-Ventoux – Susa - Strada Provinciale 210



Domenica sarà aperta la centrale in caverna di Venaus, parte dell’impianto idroelettrico di Pont
Ventoux-Susa di  Iren Energia,  costruito  tra  il  1997 e il  2005, che utilizza le  acque della  Dora
Riparia. L’esperienza assume un carattere particolare già nel tragitto di accesso: i visitatori saranno
accompagnati  con una navetta per oltre un chilometro all’interno della montagna,  fino al  cuore
dell’impianto, dove sono collocati i due gruppi di produzione.

Visite: domenica dalle 10 alle 13 e dalle 15 alle 18.

 Tra affreschi, leggende e antiche pietre: la Venaus di ieri

Le Giornate FAI saranno anche l’occasione per guardare Venaus con occhi diversi, attraverso una 
passeggiata alla ricerca delle tracce del passato ancora presenti nel paese. Affreschi, dettagli 
architettonici, antiche pietre, leggende e memorie della comunità diventeranno indizi per ricostruire 
il volto antico di Venaus e comprendere come il tempo abbia trasformato, conservato o cancellato 
luoghi e testimonianze.

Un percorso che invita quindi non soltanto a osservare ciò che è ancora visibile, ma anche a 
riconoscere nelle piccole tracce la storia di una comunità.

Partenze: sabato e domenica alle 10.30 e alle 15 da via Antica Reale 34.

GLI EVENTI SPECIALI

Sabato 10 ottobre alle 17.30, nel salone polivalente della borgata VIII Dicembre, Andrea Bonelli 
terrà la conferenza “125 anni di energia dalle acque del Moncenisio”, un appuntamento dedicato 
alla lunga storia dello sfruttamento delle risorse idriche e alla produzione di energia nel territorio.

Durante entrambe le giornate, negli spazi espositivi della borgata VIII Dicembre, sarà inoltre 
possibile visitare tre mostre: “Il lago del Moncenisio oggi” di Davide Peci e Alessandro Grosso; 
“Il Moncenisio prima della diga: una mostra per riscoprire le radici – Le Mont Cenis avant le 
barrage”, a cura del Comune di Val Cenis; e “Da caserma militare a rifugio: l’Avanzà racconta la
sua storia”, a cura della Pro Loco di Venaus.

La sala consiliare del municipio, in via Roma 4, ospiterà invece le esposizioni “Folklore e 
tradizioni di Venaus” e “La ferrovia Fell”, entrambe a cura del Comune.

Saranno presenti i volontari del Gruppo FAI Giovani e della Delegazione FAI della Valle di 
Susa, che accoglieranno i visitatori agli stand informativi. Alle Giornate FAI d’Autunno sarà 
associato un contributo libero destinato a sostenere le attività della Fondazione.

L’iniziativa si svolge con il patrocinio del Comune di Venaus e grazie alla collaborazione 
dell’amministrazione comunale, della Pro Loco e dei gruppi Enel e Iren.

Per l’elenco completo dei luoghi aperti e le modalità di partecipazione: www.giornatefai.it.


